
Risoluzione di appoggio ai prigionieri politici 
della sinistra rivoluzionaria in Ecuador 

 
In Ecuador la classe operaia, i contadini, la gioventù e i popoli indigeni sono 
impegnati, da decenni, nella battaglia contro il saccheggio e la dominazione 
imperialista, per la sovranità nazionale, il progresso sociale e per un vero 
cambiamento rivoluzionario.  
Le forze che si sono  poste alla testa dei grandi movimenti popolari hanno sempre 
svolto un ruolo fondamentale nella sconfitta dei governi reazionari, fantocci 
dell’imperialismo.  
Oggi il governo di Correa, mentre concede alle multinazionali lo sfruttamento 
intensivo delle risorse naturali, specialmente le miniere, che provoca la  devastazione 
dell’ambiente, criminalizza la protesta sociale e politica quando proviene dai settori 
della sinistra rivoluzionaria.  
Manifestiamo, pertanto, la nostra totale solidarietà e il nostro appoggio ai militanti 
popolari e indigeni, ai rivoluzionari e ai comunisti prigionieri politici in Ecuador. In 
particolare ai militanti arrestati nella propagandistica operazione "Sol rojo”.  
La loro carcerazione è avvenuta per il solo motivo de avere opinioni contrarie al 
regime di Correa e di difendere in modo conseguente gli interessi e i diritti popolari.  
Esigiamo perciò la loro libertà immediata. Non si tratta di terroristi ma di lottatori 
popolari!  
Facciamo appello ai lavoratori e ai popoli, alle organizzazioni che difendono le 
libertà democratiche, ai progressisti, agli amanti della libertà, ad alzare la loro voce, 
esprimendo solidarietà alle forze che lottano per l’emancipazione sociale e nazionale 
in Ecuador. 
 
 
XVIII Plenum CIPOML 


